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Es}lerienza dell'ottara Triennale 

Il terre no su cui sta 
so rgendo il QT8. 

Sono ir. un'isola e scrivo queste righe 
ripensando con prospettiva lontana (e quanta 
più serenità possibile) all'ottava Trier.nale: 
a quel che ci ha offe rto d'intrinseco e alle om
bre, alle illuminazioni che ha gettato fuori o 
le sono venute dall'ambiente dove maggio r
mente agisce la sua influenza. 
Come ogni ope ra, cnche questa va valutata 
in se stessa e nei rapporti destati con la 
soci età esterna . 
E, infatti , un'opera , un oggetto è i l limite 

tra due mond i , n è si può coglierne l 'essen
ziale senza far la fatica d 'indiv iduare quei 

contorni che escludono u r. mondo dal
l'altro o - per esprime rci con un li nguaggio 

più attuale - che stabi liscono il rapporto 
dialettico tra essi. 
Questa fatica, i c ritici e specialmente i 
troppi, acidi detratt ori della Tr iennale, finora 
non hanno fatto: spe ro m 'aiuti la pace in 
cui ho la fortu na di vivere oggi. 
l quesiti che si debbono porre sono per lo 
meno i seguenti: quale programma s'era 
prefisso i l commissario Piero Bottoni con 

i suoi collaboratori? È riuscito nel proprio 
intento? per la parte difettosa, v'è errore di 
concetto o di -attuaz ione? che cosa si può 
r iconosce re alle c ritiche altru i? e, cioè, 

hanno esse portato, oltre la segnalazione 
di qualche manchevolezza reale , un contri

buto costruttivo d 'idee che avrebbe riempito 
lacune e dato più originale impu lso alla 
manifestazione? 

Le sezion i straniere conf ortano la tesi degl i 
organizzat ori o quelle avve rse? 
(A queste domande non ho la possibilit à 
di rispondere partita mente : la necessaria 
brevità dello scritto contiene, trave rso il giu
dizio espresso, qualche ri sposta implicita . 
Desidero dire - con la dovuta f ranchezza 
che essendo personalmente, pe r quel tanto 
che m i è stato affidato , tra i collaboratori 
della Tr iennale, non i nt endo mettermi con 
queste pagine in una co moda posizione 
(( au dessus de la melée », ma parteci pare 
ape rtamente alle di scussioni) . 
l propositi di Bottoni sono chia ramente 
espressi nella prefazione ch'egli ha dettata 
per il catalogo. Ne trasc ri vo, intanto, qualche 
co ncetto essenziale: « Il programma del
l'ottava Trien nale preparat o nei primi giorni 
del dopoguerra doveva tener conto del c lima 
econom ico e sociale che la guerra aveva 
determinato e che , prevedibilmente, sarebbe 
continuato, come continua, per un tempo 
non breve ... » ;« ... l'ott ava T riennale do
veva quind i affronta re e risolvere prevalen
temente i temi che interessano le classi 
meno abbienti, così come per sette mostre , 
salvo le debite eccezioni , la Triennale si 
è occupata dei tem i che interessano le 
classi abbienti» . 
È questo dunque il proble ma della « rico
struzione » che s'i mpernia - per il setto re 
specifico «de lle art i decorative e i ndu-


